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La situazione di estrema povertà in cui vive la mag-
gior parte degli abitanti del Burkina Faso si rifl ette 
nell’educazione, con grande disparità tra uomini e 
donne, tra zone urbane e rurali, le più povere.
Solo il 20% degli abitanti con più di 15 anni sa legge-
re e scrivere (il 12% nelle zone rurali e il 50% nelle 
città). Gli uomini sanno leggere e scrivere (27%) in 
una proporzione di 2 a 1 rispetto alle donne (11,5%). 
Gli uomini più poveri sono analfabeti in una propor-
zione di 5 a 1 rispetto ai più ricchi (53,8%), men-
tre le donne più povere (3%) sono analfabete con 
una proporzione di 11 a 1 rispetto a quelle più ricche.
Nel villaggio di Saala, dipartimento di Dissin, vi sono 
circa 3000 abitanti che, prevalentemente, vivono di 
agricoltura, come tutte le popolazione autoctone del 
sud-ovest del Burkina Faso. In prevalenza si produ-
ce sorgo, riso e mais, comunque in quantità insuffi -
cienti a garantire il sostentamento della popolazione.
Il terreno, povero e arido, è soggetto al fenome-
no della desertifi cazione. La legislazione nazionale 
prevede l’uguaglianza dei sessi. Nella vita quotidia-
na di ogni villaggio le leggi hanno un debole impatto. 
Il diseguale trattamento delle donne è radicato nel-
la tradizione regionale: le donne non hanno accesso 
alla proprietà terriera, molto spesso non hanno il per-
messo di avere denaro proprio o di condurre un affare. 
Per garantire un pasto ai propri fi gli molte donne si 
prostituiscono, esponendosi al rischio di malattie.
In Burkina Faso la giornata di lavoro delle donne è 
molto pesante per i tanti compiti che devono svolge-
re: cura dei fi gli, andare ad attingere l’acqua, procurarsi 
la legna, preparare i pasti, andare al mercato, coltiva-
re il campo, decorticare il miglio e macinarlo a mano.
Nel 1998 nel villaggio di Saala nel distretto di Dissin, 
un gruppo di donne, dietro ad una presa di coscien-
za della necessità di partecipare attivamente al proprio 
sviluppo e con l’aiuto di GSI Italia, si sono costitui-
te in associazione dando vita al Gruppo “FAA I TUO-
RA”, che letteralmente signifi ca “prendersi cura”. 

   BURKINA
      FASO

LE DONNE
VEDOVE DI     
FAA I TUORA

MARIE
BLAISE

HIEN
SOME’
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L’associazione FAA I TUORA nasce in maniera in-
formale per poi costituirsi legalmente nel 2005. 
L’Associazione, nata per la volontà di una suora, Ma-
rie Blaise Hien,  è ora costituita da 1700 donne che 
insieme lavorano per la loro sopravvivenza e per 
quella dei loro fi gli. Inizialmente le donne si sono au-
totassate, potendo iniziare così la produzione e la 
vendita al mercato locale di pagnes (tessuti tipici). 
Attualmente le attività principali sono la coltivazione 
del miglio e la sua lavorazione per poi  trasformar-
lo in birra che viene poi venduta nei mercati locali.
Tra  i    loro obiettivi  quello primario è sicuramente racco-
gliere fondi per l’istruzione dei loro fi gli, visto che in Burkina 
Faso la scuola non è un servizio pubblico e quindi gratuito.
L’associazione oltre ad essersi costituita per risol-
vere le grosse problematiche economiche è di-
ventata un luogo di aggregazione dove le don-
ne si riuniscono, nella sede del convento delle 
suore missionarie, per discutere dei loro problemi 
o semplicemente per organizzare serate di svago.
La sostenibilità dell’ impresa del gruppo è assicu-
rata da una serie di attività progettuali, via via re-
alizzate e implementate con l’aiuto di GSI Italia:
- l’industria artigianale per la preparazione e la vendi-
ta del “dolo”, la bevanda locale e nazionale, ricavata 
dalla fermentazione del miglio,
- l’allevamento di maiali,
- l’affi damento di terreni coltivabili, ottenuto dal capo 
villaggio, che sono stati messi a coltura e che assicura-
no una buona redditività legata anche alla commercia-
lizzazione dei prodotti  curata da altro gruppo di don-
ne, sui mercati locali, a volte distanti anche chilometri 
da Dissin e Omessa. L’ associazione si prende anche 
cura della alfabetizzazione di tutti i piccoli, fi no agli 

studi secondari per i più 
meritevoli, pagando le 
rette di frequenza alle 
scuole pubbliche e sala-
riando gli insegnanti per 
la formazione secondaria 
non disponibile da par-
te del sistema pubblico.
I bambini hanno nella 
associazione una cura 
del tutto privilegiata, nel 
convincimento, dettato 
anche dalle indicazioni 
e dagli indirizzi di GSI
Italia, che essi rappre-
sentano il più fecondo
patrimonio del gruppo e 
che vanno privilegiati gli 
investimenti sulla loro forma-
zione e scolarizzazione.
L’associazione è attiva 
con programmi di varia 
prospettiva.
Nella FORMAZIONE, ad 
esempio, tenta di far cre-
scere la capacità delle 
donne di “prendersi cari-
co” di stesse e di essere 
in grado di estendere il 
modello su di un ambito 
sociale e territoriale più 
ampio, così come viene 
loro richiesto oramai in 
modo formale anche dalle 
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autorità politiche locali, interessate al model-
lo politico adottato dalla associazione. Per tale 
obiettivo occorre un investimento in formazio-
ne sociale, sanitaria e gestionale di impresa.
Per la SENSIBILIZZAZIONE i temi di interes-
se della associazione interessano una pla-
tea vasta di donne che sempre di più chiedo-
no di entrare a far parte della associazione. 
C’è nella azione delle donne e della associazione, 
senza dubbio oramai, una capacità di esprimere po-
litica, per l’adozione di una prassi di cittadinanza at-
tiva alla quale GSI Italia dà grande importanza per 
lo sviluppo di consapevolezze e di sostenibilità del 
fare soggettivo e collettivo, in Africa come in Europa.
Nella LOTTA ALLA INSICUREZZA ALIMENTA-
RE si sta tentando la creazione della banca ce-
realicola, che potrà rappresentare un ulterio-
re modello esemplare di sviluppo autocentrato.
Quanto alla PROMOZIONE SANITARIA la formazio-
ne rappresenta una parte degli investimenti ipotiz-
zati da fare nella comunità. Il programma prevede 
la costruzione di dispensari farmaceutici locali, delle 
farmacie comunitarie capaci di dare una risposta ai 
bisogni di salute ma anche di accesso ai farmaci, 
spesso un bene di diffi cile accesso per i costi elevati. 
Nel settore ARTIGIANATO, oltre ai commerci locali, 
l’associazione, in accordo con GSI Italia, sta pensan-
do di dare sostenibilità all’impresa sociale di Faa i 
Tuora concretizzando l’avvio di una produzione di tes-
suti tradizionali burchinabè dipinti a mano e destinati 
ai mercati europei. Alcuni saggi commerciali operati 
da GSI Italia all’interno del mercato del Commercio 
Equo e Solidale fanno sperare in una buona redditi-
vità dell’impresa che meriterebbe per altro un inve-
stimento modesto di formazione e di materie prime. 
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Nel Burkina Faso la speranza di vita si aggira intorno ai 50 anni e l’analfabetismo 
ha tassi davvero altissimi soprattutto fra le donne. La popolazione vive soprattut-
to di agricoltura. Prodotti principali sono sorgo, riso e mais,  insuffi cienti tuttavia 
al sostentamento della popolazione. Il terreno, povero e arido, è soggetto alla de-
sertifi cazione. GSI Italia, grazie alla raccolta di fondi, negli ultimi 5 anni ha portato 
avanti attività di sostegno in vari settori. Contribuisce ad esempio ogni anno alla 
scolarizzazione di oltre 800 bambini pagando loro la retta scolastica; ha costruito 
un magazzino per lo stoccaggio del miglio, un locale per le attività del gruppo Faa i 
Tuora dotato di strumentazione informatica, un dormitorio per gli studenti delle scuo-
le superiori che vengono da fuori. Ha inoltre promosso la formazione dei respon-
sabili dell’associazione Faa i Tuora nel settore della amministrazione e gestione 
fi nanziaria. Nel 2006 ha creato una prima banca cerealicola, simile ad un consorzio 
agrario territoriale, che ha permesso alla popolazione di benefi ciare di un approv-
vigionamento a prezzi controllati. L’investimento ha avuto anche la funzione di in-
centivo produttivo che ha assicurato un gettito economico utile che concede, per il 
2007, una autosostentabilità della scolarizzazione infantile della comunità locale.

FINANZIATORI:         
GSI ITALIA 
SCUOLE DELLE CITTA’ 
DI SPOLETO 
GIANO
CAMPELLO
CASTEL RITALDI     
NORCIA
FAA I TUORA

2002-2007

INTERVENTO MULTISETTORIALE      
NEL SUD OVEST DEL BURKINA

Il progetto intende migliorare la sicurezza alimentare nel territorio, sostenere il la-
voro delle donne e migliorare le condizioni di vita delle stesse e dei bambini.Gli 
obiettivi specifi ci del progetto sono la creazione di una banca di cereali a benefi -
cio della popolazione locale vulnerabile e la costruzione di un mulino fotovoltaico. 
I benefi ciari diretti dell’intervento sono 265 donne, le loro famiglie e i sei villaggi di 
provenienza. Il progetto nasce dalla determinazione delle donne della associazio-
ne FAA I TUORA a migliorare la loro condizione e quella della gente dei villaggi, 
confermando con ciò una volontà di candidarsi a soggetto politico di cittadinanza 
attiva. Le tre azioni principali programmate da GSI Italia sono state: un programma 
pluriennale di sostegno e di adozione a distanza;  la promozione ed il coinvolgi-
mento di una rete di scuole, impegnatesi con azioni e moduli formativi promotori 
di solidarietà responsabile (la rete assicura la condivisione di azioni di raising, in 
occasione del Natale e della Pasqua, con le iniziative “un panettone e un uovo 
per i bambini dell’Africa); la costruzione del processo formativo “Educarsi al futuro”, 
diffuso a molte scuole dell’Umbria e della Sicilia, che fi nalizza alla produzione di 
pannelli fotovoltaici la conoscenza sulle nuove tecnologie, sul risparmio energetico 
e lo sviluppo ambientalmente sostenibile, oltre che sulla solidarietà internazionale.

FINANZIATORI:     
GSI ITALIA
MANGROVIA   
CHIESA VALDESE 
ENEA, ente nazionale 
per le energie alternative 
(Roma)
SCUOLE UMBRE 
ADERENTI 
AL PROGETTO 
“EDUCARSI AL FUTURO”
       FAA I TOUO
2007

ENERGIA  ALTERNATIVA E MULINI FOTOVOLTAICI

I    IN
TERVENTO 

         
 SUD OVEST 

   DEL 
      BU

RKINA

 ENERGIA  ALTER          

   E         
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DIPRO-Jeune, “dignitè et promotion de la jeunesse”, 
è una organizzazione legalmente  riconosciuta della 
società civile togolese, operante da due anni nel 
territorio della prefettura di Yoto, nel settore della 
formazione e della promozione della dignità dell’uo-
mo. Anche grazie agli accompagnamenti assicurati alla 
associazione togolese da GSI Italia e GSI Lombardia, 
Dipro Jeune si sta dimostrando come una delle più vi-
vaci realtà associative presenti nella regione sud-est 
del Togo. Il partenariato sociale e progettuale che si 
è andato sviluppando negli anni 2006/2007 con le 
associazioni italiane ha permesso alla associazione 
togolese di potenziare la propria capacità gestionale 
e amministrativa, ampliando altresì il proprio orizzonte 
operativo: non solo formazione ma anche agronomia 
e zootecnia applicata ad uno sviluppo africano auto 
centrato. L’educazione di base e la preparazione del-
le giovani ragazze, anche ad una attività generatrice 
di reddito e ad una dinamica di auto aiuto, rappresen-
ta una risposta, in fase di sperimentazione in Togo, ad 
una lettura di degrado della situazione socio economi-
ca, socioculturale e anche sociosanitaria. Dipro Jeune 
argomenta la sua misura programmatica a partire da 
uno studio di sistema, accademico ma anche di cam-
po, raccolto cioè ed elaborato nella dimensione del fare 
quotidiano tra la gente oggetto e soggetto del pro-
prio impegno nel territorio e nella vita delle comuni-
tà locali. La droga, la prostituzione, particolarmente 
quella delle giovani ragazze minorenni,  si aggiungo-
no  all’alcolismo diffuso. E’ su questo universo mondo 
di problemi che l’associazione pone il suo interesse di 
intervento, sul quale le associazioni GSI hanno espres-
so dichiarazione di disponibilità ad un accompagna-
mento di sostegno e di co-progettazione condivisa.
La condizione della gioventù, specie di quella femminile, 
è segnata da Aids e dalla responsabilità di darsi carico di 
fi gliolanze spesso numerose, nella irresponsabilità mate-
riale spesso dei padri, generatori di prole che lasciano alla 
fatica della sopravvivenza delle madri. Per mancanza di so-
stegno i bambini diventano spesso delinquenti e le giovani 
ragazze si trovano  trascinate, troppo giovani, nel vortice 
della prostituzione, spesso con la complicità delle madri. 

È quindi necessario che 
l’azione di lotta e di con-
trasto sociale a delin-
quenza e prostituzione 
delle giovani ragazze 
minorenni diventi l’impe-
gno di associazioni come 
Dipro Jeune e, a loro 
sostegno, anche delle 
associazioni GSI. È così 
che grazie anche ad una 
serie di disponibilità, che 
vanno dalla Conferenza 
Episcopale Italiana alla 
Fondazione Casse di Ri-
sparmio Lombarde e di 
tante famiglie e scuole 
italiane, ha preso corpo 
un programma impe-
gnativo di  “Educazione 
di base e preparazione 
delle giovani ragazze ad 
attività generatrici di red-
dito e di auto presa a ca-
rico”, come recita il titolo 
del progetto. Un progetto 
di studio/azione concepi-
to come un programma 
multisettoriale che recla-
ma una complicità diffusa 
della comunità locale ed 
una sua corresponsabi-
lizzazione nei processi 
avviati di sviluppo locale.

DIPRO JEUNE:     
UN PARTNER      

TOGOLESE      
PER LA 

PROMOZIONE 
SOCIO 

ECONOMICA 
DELLA 

GIOVENTU’ 

T
O

G
O

  RAFFAELE 
  FERRIFERRI
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Il progetto mira a formare da un lato la capacità tecnica di allevare conigli da carne 
e galline ovaiole, e dall’altro ad acquisire un’ elementare mentalità imprenditoriale, 
così da rendere possibile una riproducibilità nel territorio dell’esperienza produttiva 
anche attraverso una azione di microcredito. La problematica presentatasi in par-
tenza è l’impossibilità di avere attività in grado di produrre reddito che determina un 
progressivo decadimento delle condizioni sociali. Inoltre la carenza di alimenti di 
origine animale, determina una dieta carente sia da un punto di vista proteico sia per 
l’apporto di vitamine liposolubili. Nella prima fase del progetto, che tenta appunto 
la risoluzione di tali problematiche, saranno direttamente interessate quattro/cinque 
famiglie che tramite il partner locale si assumeranno direttamente l’onere dell’inter-
vento. Nella seconda fase, con un intervento a macchia di leopardo, saranno pro-
gressivamente interessati vari nuclei famigliari che nel frattempo saranno coinvolti.

FORMAZIONE ZOOTECNICA 
E ALLEVAMENTO PILOTA

FINANZIATORI:
GSI LOMBARDIA 
GSI ITALIA
CARIPLO, FONDAZIONE     
CASSA DI RISPARMIO    
LOMBARDA  (MILANO)
ASL DELLA PROVINCIA
DI BERGAMO
FACOLTÀ DI MEDICINA          
VETERINARIA      
DELL’UNIVERSITÀ 
DI MILANO.       
DIPRO-JEUNE

2006

Obiettivo generale del progetto è quello di offrire ad una intera generazione di giova-
ni, soprattutto donne, una alternativa sostenibile al degrado di una vita passata tra 
l’incertezza di un futuro con poche speranze ed una serie di comportamenti sociali ad 
alto rischio sanitario. Il primo passo è incontrare le generazioni a rischio, coinvolgen-
do le autorità civili e religiose e le famiglie, istituendo una serie di incontri informativi, 
dai quali scaturiranno degli stage formativi, nel corso dei quali inserire delle proposte 
di stile di vita alternativo, con una formazione professionale. In una seconda fase si 
offrirà un valido ed effi cace modello di autogestione dell’esistenza, con una proposta 
occupazionale. L’allevamento pilota che sarà poi gestito dal CdA della DIPRO-Jeu-
ne, si proporrà come modello di gestione economica e zootecnica di due specie ani-
mali che ben si prestano all’allevamento locale, ed al contempo fungerà da diffusore 
dell’esperienza distribuendo collaborazione e sostegno economico ai nuovi tentativi 
di replicazione dell’attività. Un orto in multiproprietà a coltivazione integrata sarà in-
vece gestito da una cooperativa che diverrà proprietaria dell’azienda agricola. Sarà 
così possibile attuare il trinomio uomo-terra-animale, in modo da rendere economi-
camente vantaggioso coltivare la terra ed allevare animali, senza alterare il tradizio-
nale rapporto con la natura, escludendo tecnologie e metodi avulsi dalla realtà locale.

PROGRAMMA MULTISETTORIALE 
DI SVILUPPO LOCALE

FINANZIATORI:                     
GSI ITALIA
GSI LOMBARDIA 
CEI CONFERENZA 
EPISCOPALE  ITALIANA
DIPRO-JEUNE    

2007
FERRI
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Ho visitato il centro SE-
YON a novembre del 
2007, a conclusione di 
una serie di missioni 
valutative che hanno por-
tato all’impegno di GSI 
Italia a favore della re-
altà medicale del Benin. 
Creato da più di 12 anni, 
il Centro ha per missione 
l’offerta di servizi medi-
ci e farmaceutici ad una 
moltitudine variegata di 
ammalati appartenenti ad 
ogni categoria sociale, il 
più delle volte indigenti. 
La scelta delle terapie pro-
venienti dalla medicina 
delle tradizioni è stata det-
tata 1. dalla prossimità cul-
turale che questa forma di 
cura ha ancora tra le per-
sone del popolo nel Sahel, 
2. dalla relativa facilità di 
approvvigionamento delle 
materie prime, le erbe ed 
i loro componenti, 3. dal 
basso costo dei farmaci ve-
getali rispetto ai farmaci di 
sintesi, importati e non 
sempre disponibili in ra-
gione della diffi coltà di 
approvvigionamento e di 
distribuzione nel territo-
rio. L’attività del centro, 
che pure è riuscito grazie 
alla determinazione e alla 
capacità del gruppo 
promotore e di gestione,

ad assicurare a se stesso un indubitabile successo, 
che lo confi gura come un sicuro punto di riferimento nel 
panorama dei servizi sanitari dell’area, registra un difetto 
di formazione del personale tecnico e di quello ammini-
strativo. Più di un terzo del personale del centro è stato 
formato in loco in modo informale. Le stesse pratiche di 
coltivazione, di raccolta e conservazione, come quelle 
di utilizzo clinico, meritano al dire dei responsabili medi-
ci, approfondimenti formativi, necessari per uno svilup-
po del centro e il miglioramento del suo servizio locale, 
nel Paese e nell’area saheliana. La formazione richie-
sta è una formazione sia formale che informale, legata 
cioè alla esperienza clinica e farmaceutica praticata nel 
centro e vicariata ad un alto numero di nuovi soggetti at-
traverso il progetto formativo di GSI Italia e di GSI Lom-
bardia che a partire dal 2007 si svilupperà per due anni. 
Un secondo aspetto di interesse è che il 75% degli 
ospedalizzati nel centro è costituito da giovani con 
problemi di relazione e turbe della sfera emotiva, tal-
volta tossicomani, con una età compresa tra i 16 e i 
40 anni. La funzione di accoglienza e di protezione e 
tutela di questo gruppo bersaglio della popolazione, 
si è reso necessario per l’alto rischio di marginalità di 
questi pazienti, spesso sottoposti a coercizioni socia-
li e a forme di vera e propria deprivazione materiale 
della capacità di autodeterminazione e referenziali-
tà. Molti di essi arrivano al centro Seyon reduci, vo-
lontari o condotti, da trattamenti in centri psichiatrici, 
o da varie curatele presso guaritori o sette. La presa 
in cura del soggetto in una struttura protetta come 
quella di Seyon è molto spesso premessa di migliora-
mento quando non di “guarigione”, preludio ad un rein-
serimento sociale. Il miglioramento della formazione 
del personale incaricato della accoglienza e degli ac
compagnamenti psico-affettivi, come di quel-
li ludo ed ergoterapeutici di questi giovani, risultano 
necessari e premessa di un augurabile ulterio-
re miglioramento e potenziamento del servi-
zio e di una  professionalizzazione auto centra-
ta e ambientalmente sostenibile del centro stesso. 

 
BENIN

QUANDO 
IL 

PARTNER 
E’ UN 

CENTRO 
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Il progetto è fi nalizzato al miglioramento della qualità della vita della popolazione 
dell’area di Cotonou. E l’obiettivo è quello di un potenziamento e miglioramento delle 
attività del Centro di ricerca e terapia naturale Seyon. L’intervento intende offrire ai 
malati, di ogni condizione sociale, la possibilità di curarsi, con metodologie tradizio-
nali e naturali di studiata effi cacia e controllata provenienza. L’idea di progetto nasce 
dall’incontro nel febbraio 2007 delle associazioni GSI con il servizio di carità dell’ar-
cidiocesi di Cotonou. Tra le varie realtà attive  dell’ente diocesano, ci è stato proposto 
di intervenire sul Centro di Medicina Naturale e Tradizionale attivo da circa 10 anni.
Il progetto prevede:
- La organizzazione di un’azienda agricola per la produzione di essenze e 
preparati fi toterapici ad uso del Centro Seyon e del mercato nazionale.
- Il miglioramento delle prestazioni mediche, attraverso il costante monito-
raggio e la standardizzazione dei presidi naturali utilizzati.
- Il miglioramento del livello tecnico-culturale dei dipendenti del Seyon.

POTENZIAMENTO DEL CENTRO 
DI RICERCA E TERAPIA NATURALE “SEYON”         

FINANZIATORI:             
GSI LOMBARDIA 
GSI ITALIA
CARIPLO
SERVICE DE CHARITHE ET 
DU DEVELOPPEMENT 
INTEGRAL DE L’HOMME
SCDIH DELL’ARCIDIOCESI DI 
COTONOU. BENIN
                          
2007

Il progetto registra un difetto di formazione nel settore della medici-
na neuropsichiatrica e delle tossicodipendenze nel Paese, che inten-
de colmare con un intervento di formazione sia formale che informa-
le, legata cioè alla esperienza clinica e farmaceutica praticata localmente.
Il centro nato dalla volontà della Diocesi di Cotonou è oggi una struttu-
ra medicale di medicina generale a prevalente attività terapeutica natu-
ropatica. Ciò non di meno nella visione olistica che il progetto dichiarata-
mente persegue, si è valutata utile la previsione di uno spazio formativo di 
aggiornamento/qualifi cazione/specializzazione anche per il personale medi-
co e paramedico attivo nel centro, sia nel settore allopatico che naturopatico. 
La Facoltà di Agraria   dell’Università degli Studi di Milano, attraverso il proprio organico, 
fornirà, senza alcun onere economico, la consulenza scientifi ca per la gestione tecnica 
del progetto e per la soluzione dei problemi di ordine colturale e fi topatologico collegati.
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